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PARTE UFFICIALE 


AfTorchio Vincenzo 


‘Modesti D. Nicolò 
1816 28 Sbre 
1807 3 genn. 


avateci Vafdimiro Se 


Musso Giovanni 


MOfVizna Tommaso Faderico (3) 
1792 11 febb. 
1817 13 xbre 


tav. Giovanni Maria 


1802 11 detto 


(848 27 9bre 
1834 7. pino 
802 12 magg 


1790 18 7bre 
1805 3 febb. 


0nza Maddalena ed’ Antonto { 
iegoneschi Luigi 


Bellini Evangelista 
Farina Giovanna (3) 


01 Xii 
* (2) Assegoamento per anni 8 e mesì 6. 


#‘(2) Tn fitmento alla pensionè di L. 2000 di cui godo în forza di R. Decreto 7 


S. M. nell’udienza del 30 gennaio 1862 ba conceduto le seguénti pensioni : 


(814 16 giugaofippuntato a picdi nella 7.a legione dei R. Carabinie 
1817 16 giugnofSoldato nel 49 regg. fant. S 
1805 20 marzo EMaggiore di fanteria, già al servitio della Repubb'ic: 


del Corpo di S. M. 
Baffigi D. Arcangelo (2) » puriano mire presso la Torre del Campeso nell' 
x Isola del ‘Giglio si 
Giudici D, Pietro -» Cappellano militare già presso la fortezza dell'Isola 
del Giglio 


Cappellano presso la torre del porto dell'Isola del Gigli 


ià Inogòten. colonn. nel Geniò al servizio della Ne- 
pubblica Veneta 
Alutante di 2a classe nel Genio militare 


» (Già ‘vaggiore in riliro, commissario di leva nel cir interno 
còndario d'Alba usa 
orisigliere nella Corte d'appello di Cagliari 


Brigadiere nei fi, Carabinieri 


Appuotato nella 2.a legione del Corpo R. Carabinieri 
ergonte nel regg. Nizza cavalleria . 
Sergente nella Casa R. Invalidi e Comp. Veterani 

Soldato nel regge. Lancieri di Milano 

e di Garrone Francesco, luogot. d’artiglieria in 


vedova di Freddi Giuseppe, giù sergente nella N. Casa 
Invalidi e Compagnie Veterani 


Robe 


lonne Nicoletta passata a 2.e nozze il 18 agosto 1861 
Postiglione della stazione di Cicognolo 


Postiglione della stazione di Bozzolo 
Yedora di Antonio Efisiò Bisson, già giudice di mand. 


va di Bosco Nicola, sauapia di magazzino di - à. arinà, 
asse pella R. Marina 
Guardia demaniale 


Fei dpi etna Sr eluali felina nana 


pe 


3 quat Ira. 


minorenni di Domenico, già nocchiere e di Be- 


aprile 1551. 


15) In aumento alla pensione di L 956 di cui gode in forza di R. Determinazione 5 agosto 185% 


(5) Durante la vedovanza. 


(6) Durante l’eta minore e lo stato nubile delta figlia. 


ELENCO SUPPLETIVO 
di ricompense per le Campagne 1860-61. 
(approvato da S. MI. con R. Detreto del 20 marzo 1862). 


Medaglia d’argento al valor militare 

Ferrero Gio. Domenico , sottot. nel 2% regg. fant., già 
sergente nel 7.0 battaglione bersaglieri, per essersi 
distinto nel combattimento di Macerone ed al com- 
battimento del Garigliano (29 e 29 ottobre 1860); 

Pomati Spirito, capor. nel 31 batt. bersaglieri, già sol- 
dato nel 14 batt. bersaglieri, per essersi distinto 
nella presà di mola (£ novembre 1860;; 

Filippi Romano, soldato net 3.0 regg del treno, già nel 
40 fanteria, pel fatto di Tagliacozzo ove fu colpito dà 
palla di moschetto che lo stramazzò a terrà e se- 
guitò poi a combattere {13 gennaio 1860); 

Ferrario Gaetàno, capor. nel Î.0 Granatieri, per essersi 
ton esemplare coraggio spinto con altri due soldati 
ove st trovava un pezzo dî artiglieria nemica impos- 
ssssandosane , facéndo prigionieri chi lo dirigeva 
{Mola & novernbte 1869); 

Bollito Gluseppe, sergerite nél 20 rranatieri di Sarde- 
gna, per essere statb.dei prird! all’attacto di Mola di 
Gaeta, incorraggiandò i soldati 4 novembre 1860); 

Mattavelif Giuseppe, granatiere id., s*ibene ferito al 
fatto. d'armi di Mola di Gacta,; intoraggiava i suol 
compagni e 
campigie-(i novembre 1856); 

Bertolotti Angelo, bers, nel 14 ball. bers., invece della 
merzione onorevole già avuta, pel coraggio dimo- 
strato nell’ attacco di Mola di Gaeta, benchè ferito 
continuò a far fuoro (i novembre 1860}; 

Brunelli Giuseppe, id. id., medaglia d'argento al valo? 

‘militare, fu uno dei primi a siano arsi ali’attacco di 
Mola di Gaeta, benchè (ferito cuntinuò il fuoco {4 
novembre 1860); 

Deagostini Antonio, granatiere nel 1 o regg.granatieri di 
Sardegna, inveca della menzione onorevole già avuta, 
benchè ferito alla spalla destra da palla di moschetto, 
continuò ad incoraggiare i soldati cd a rimanere nella 
posizione molto avanzata nella quale si erano spinti 
{Mola di Gaeta 1 novembre 1860); 

Thiodini Giovanni, serg. nel f.0 reer granat. di Sarde- 
gna, per lo slancio e ardire col quale si spinse con 
pochi soldati all'attacco di una casa occupata dai 
riemiei, che riusì far prigioni {Mola di Gaeta £ no- 
vembre 1860); . 


e si comportava Jodero!metite ini tutta la | 


Il 
i 
I 


fanna Efisio , granatiere id, per l'ardire col quale si 
spinse con pochi soldati all'attacco di Mola di Gaeta, 
‘assalendo è facendo prigionieri cinque artiglieri che 
stavano caricando un pezzo d'artiglieria (£ nov.1860); 

Denti Antonîo, capor. nel 8.0 régg. artiglieria, per aver 
mostrato coraggio ed ardîre ad Arîi ove fu ferito (12 
gennaio 1861); 

Marras Antgnio, cannon. jd., pel coraggio e sangue 
freddo mostrato: neì combattimento d’Arli, ove restò 
gravemente ferito (12 gewnaio 1861); 

Panighetti Giuseppe, soldato nel 2.0 fanteria, pel com- 
dattimerto sotto Capua, ove rimase ferito al braccio 
destro (13 dttobre 1860); 

Rossi Angelo , capor. nel 9.0 fanteria, benchè ferito 
rimase al lavoro nell'assedio di Gaeta (13 febb 1861); 

Bottaro Stefano, scelto fd., id.; . 

Gol Gio, Battista, id. îd., 1d.; 

Bianchi Carlo, id. il, id.; 

Marzucco Francesco, caporale trimba nel 6.0 ‘battagl. 
bers., ferito cortinuò a combattere al Macerone (20 
ottobre 1860); 

Biraghi Cipriano, sergente nel 6.0 batt. bers., per es- 
sersi distinto a Pesaro , ove rimase ferito, e nella 
campagna dell'Italia meridionale specialmente a Gaeta 
(18 settembre .1860); 

Rossi Giuseppa, capor. nel deposito di bersaglieri, per 
essersi distinto nella campagna 1860-61; 

Minuto Giovanni , bers. nel 25 batt. bera, per essersì 
distinto al fatt5 del Macorono (20 ottobre 1860); 

3trada Giuseppe, scelto nel 2.0 fanteria, continnò a 
combattere benchè ferito (Capua 19 ottobre 1860); 

Pisani 10 Orazio, soldato nel 40 fanteria, morto a Ta- 
gliacozzo colpito da palla nemica nelta fronte, quando 
colla voce e coll’ esempio incoraggiava i compagni 
nel caricare alla baionetta (8 ottobre 1860); 

Songioanni hob. Fraacesco, sottot. nel 39 fanteria, per 
la presa del monte l'elago e monte Pulito, ( assedio 
d'Ancoda 26 settembre 1860); 

Mantica Giuseppe, ex-caporale alla 3.a compagnia nel- 
l’esercito meridionale divis. Bixio, nel 1 o batt bers., 
per fatto d’armi di Reggio Calabria ove chbe tre fe- 
rite (21 agosto 1866); 

l’oggio Giovanni, soldato nel Corpo d'artiglieria, meda- 
glia d'oro al valor militare invece di quella d'argento 
già avuta, mutilato d'ambs te braccia in seguito a 
ferita di mitraglia sotto le mura di Capua (2 novem- 
bre 1860); 


Li 2 i Anzianità di servizio | 
seguito a sua domanda 
I| &finfermità non provenientifi860 27 xbre 


dal servizio V 
2/13fSapitolazione di Venezia 18618 bre 


11/10] Sfanzianità. di gb »; 80, xbre 
guito a sua domanda 

19) a| TfMivotito dall'impiego » 8 Tiro 

(TIRE] la. dai 


LIL 
ì 


30|11|21frozianità di servizio in 

guito a sua domanda 
*| S| »frer dispensa dal servizio 
0/11} 6fuotivi di salute in segui! 
a suà domanda 


4{lSftritianità di servizio in 
guito a a dlomanda 
tI 


«Idi 
31 igosto 


ld, 


Compromesso politico 


» 24 9bre 


Di Medaglia d’argento ai valor militare 

Ciappolino Giuseppe , soldato nel 17 fanteria, per lo 
stito în cui si trova ancora in seguito alle ferite ri- 
portate alla battaglia di S. Martino (24 giagno 1839); 

De Albini Augusto (per nome di guerra Darar6) marinaio 

+ nella marina mercantile , per azioni di valor militare 
sotto Milazzo (20 luglio 1860); 

Pagliano Achille, capitano nel 9 regg. bers,, per essersi 
distinto durante la campagna dell'italia merid. ; 

Otîini Ludovico, sottot nel 2 regg. granatieri di Sar- 
degna, per la campagna di guerra della bassa Italia 
(1860-61). 

Menzione onorevole 

Novarino Bartolomeo; sergente nel batt. deposito bers., 
per essersi distinto al combattimento del Macerone, 
all'assedio di Gaeta ed a quello di Messina (20 ottob. 
1860, 13 febbr. e 13 marzo 1861); 

Caravadossi di Aspremont conte Giuseppe, luogoten. in 
Piemonte R. cayalleria, per gli utili servigi resi e per 
lo zelò ed intelligenza spiegata trovandosi distaccato 
col. proprio pelottone a Civitella Roveta nella campa. 
gna della bassa Italia ; 

Borney Giovanni, sergente nell'8 regs. artiglieria, per 
la condotta lodevolissima tenuta durante tutta la cam- 
pagia d'Ancona e bassa Italia; 

Bercellino Carlo, id. id., id.; 

Tagliafico Gerolamo, caporale id., id.; 

Gallani Guglielmo, id. id.,'id.; 

Patacchi Angelo, cano. id., id.; 

Afauri Francesco, id. id., id.; 

Cariboni Giuseppe, id. id., fd.; 

Androletti Vincenzo, caporale id. , per essersi distiuto 
alla presa di Mola di Gaeta {{ nov. 1860) ;- 

Garassa Giuseppe, caporale nel 1 regg. granat. di Sar- 
degna, per essersi distinto all'attacco e presa di Vola 
{4 nov. 1860) ; 

Vallino Gio Bate, id. id., id.; 

Corbetta Giuseppe, scelto id., id.; 

Gori,.capitano net 3 regg. artiglicria, pr la bella con- 
dotta tenuta nella direzione de’suoî dipendenti (cam- 
pagna Î860-61) ; 

Fanchini Carlo, bersagliere nel 12 batt. bersagl, pel 
modo con cul si è sempre condotto nei diversi fatti 
d'armi nelle tomagne e Italia merid. (1860-61); 

Demichelis Luigi, sergente tromba id., per la sua coft- 
dotta in tutti i fatci d’armi della campagna 1860-61); 

Fossi Alessandro, logot. nel 3 regg. artiglieria, pér es- 


N03 Brea kh i 


»i sfld. 25 metà 1135] 


* » 18 agosto 


sersi distinto Îl 12 gennaio 1861 a Rosara contro 
reazionari mostrando coraggio e fermezza nel diri- 
gere il fuoco detla propria sezione, o pér lodevole 
condotta e zelo nel servizio durante la campagna 
(1860) ; 

Naretto Giuseppe, id. id., pel coraggio e sarigue freddo 
mostrato all'assedio di Antona é nel combattimento 
avvenuto ad Arli contro i reazionari e per indefesso 
zelo nel servizio durante la campagna (12 gean. 1861); 

Bonavera Giuseppe, id. id., per essersi distinto ad Arli 
contro i #eazionari dirigendo con Intelligenza la sua 
sezione mostrando coraggio, e per zelo spiegato nel 
servizio durante la campagna {12 gerin. 1861); 

Ramella Martino, id. fd., per aver disimpegnato lode- 
volmente il suo servizio come guarda batteria e per 
altri utili servizi prestati (12 genn. 1861); 

Cerruti Gio, Battista, sergante id., per essersi distinto 
contro i reazionari a Rosara e all’ assedio d’Ancona 
mostrando corazgio e sangue freddo, e per il modo 
lodevole con cui servì durante tutta la campagna (12 
gennaio 1861); 

Repetti Serafino, id. id., per essersi distint6' per corag- 
gio e fermezza ad Arli e per indefesso zelo fitostrato 
durante la campagna (12 gennaio 1861); 

Triachi Gio., caporale id., pel coraggio mosttato al- 
l'assedio d'Ancona ed al combattimento avvenuto ad 
Arli e per zelo dimostrato în servizio durante la cam- 
pagna (12 genn. 1861); 

Planas Giovanni, id. id., id; 

Brunetti Filippo, id. id., id; 

Tageiaseo Gio. Battista, cannoniere id., per essersi di- 
stinto all’assédio di Ancona e combattimento avve- 
nuto ad Arlî mostrando coraggio e fermezza 0 per 
gelo ed assiduità nel servizio prestato durante tutta la 
campagna (2 genn. î861); 

Corbeddu Francesco, id. id., id,; 

Cossa Giacomo, id. id., id.; 

Contene Giuseppe, id. id., id.; 

Vacarezza Giuseppe, id. id, id.; 

Tamagno Maurizio, id. 14, id.; 

Boccone Luigi, id. id., id; 

Chiampo Carlo, id. id., id.; 

Landoni Gio. Batt., id, id., id.; 

Avignone Pietro, id. id., id.; 

Morbi Angiolo, id. id., id.; 

Persoglio Giovanni, id. id., per essersi distinto all’as- 
sedio di Ancona e per zelo mostrato in ogni servizio 


durante la campagna ; 
Capello Braglo, id; id., id; 
Malatesta Francesco, id. id, id; 
Cravarolo Pietro, id. id., id.; 


‘Accotto Michele, id. id., 1d.; î 


Ferrarini Gio. Battista, id. id, {d.; 

Quakco Antonio, Îd. Îd., id.; tr 

jon Giovanni, 1a. id., id.; 

Gaetano, ‘Id. {d., id.; 

Morano Ernesto, luozot. nella 3.3 compagnia del trono | 
d’armata, per aver disimpegnato il suo servizio come 
comandante Îl Treno d' armata con intelligenza cl 
assiduità da sorpassare ozni elogio nelle campazne 
1860-1861; 

Ansaldi Paolo, serg. i4., per essersi prestato indefes- 
samenta fa ogni servizio mostrando fermezza nelle 
sua attribuzioni fn un mode esemplaro durante fa 
campagna 1860-61 ; 

Politi Folice, caporale id., id. ; 

Vittone Gio. Battista, maniscalco id., per indefes:o zelo 
nel disimpegno del suo servizio da sorpassare ozni 
elogio, campagna 1860-61; 

Castro Giuseppe, sellato id., id; 

Montanaro Giuseppe, conducente id., por essersi con- 
dotto In ogni circostanza con coraggio ‘6 fermezza 
in modo distinto, campagna 1860-61; 

 Polinelli Giuseppe, id, fd., id; : 

+ Mascirone Gius., id. fd., per Aver mostrato zelo nel di- 
°° simpegno del suo servizio è condotta eseniplare te 
nuta durante la campagna 1860-61; 

Bellini Cesare, id. id., id" 

Plell Davide, là. td., id; ” , 

Borg! Giuseppe, td. td., id; 

SBoccacolo Francesco, id. id., va 

Valle D. Giovanni, cappelliao nel 13 rezz. fant., pel 
zelanti servigi prestati daranta l'assedio di Gaeta, 13 
febbraio 1861; 

Traflarello Giorgio, sergento nél 6 batt. Bersaglieri, 
per essersi distinto al Macerono ed a Gaota, 20 ot- 
tobre 1860; 

Borélla Antonino, id {d., per iter distinto all’asse- 
dio d'Aucona ed al Macerone, 26 settembre e 20 ot- 
tobre 1860; 

Pollarolo Gio. Battista, caporale tromba iîd., per essersi 
distinto all'assedio di Gaeta, 13 febbrato 1861; 

Armato Biagio, caporale nel 7 batt. Bersaglieri, per 
essersi distinto al Macerone , Garigliano e Gaeta, 20 
ottobre 1860 e 13 febbraio 1861; 

Rey Clementè , id. 1d., si distinse al Mecerone, Gari- 
gliano e Gaeta ove avuta una contusione rimase al 
combattimento, 20 ottobre 1860, 13 febbrato 1861; 

- Volpf Gario, bers. fd. , salvò al Garigliano lì luogote- 
nente Cornoldi ferito, 29 ottobre 1861; 

Comolli caporale nei Lancieri di Novara, si distinse al 
combatt[mento del Macerone, 20 ottobre 1861; 

Bocchîo, appuntato Îd., id.; 

. Colombo , lanelere id., id.; 

‘Della Casa Filippe, commesso di 2.a cl. nelle sussi- 
stenze militari, pei servizi prestati durante la cam- 
pagna dell'Italia Meridionale, 1860-61; 

Lai Andrea,, soldato nel 1.0 reggimento fant., essendo 
in fazione in un punto molto bersagliato dal nemico 

= fa colpito da due palle nel Keppy e nelsacco a pane. 

Non si mosse per questo, contentandosi di prevenirno 

11 csporale quando andò a rilevarlo. Assedio e presa 
cdi capua, 2 novembre 1860; 

, Lanza Fnsi caporale nel. 2.0 rezgimenio fanteria 
per essersi 


istinto nel combattimento di Capua il 
giorno 19 ottobre -1860; 

Nangatia Giovanni, 1d. îd., fd.; 

Giceri Secondo, id. id., id.; 

Costa Girolamo, id. id., id.; 

Luchetti Giovanni, id. id., {d.; 

Pettinaroli Gio. id. id., td.; 

Rivetta Federico, capitano in Nizza cavalli. por servizi 
resi nella campagna 1860-61 col suo squadrone; _ 
Scotti Douglas Emanuele , luogot. ora capitano id., per 
coraggio nell’accompagnare i posti avanzati, intrepi- 
dezza al fuoco, intelligenza nel postare le sentinelle 

ed attività nel sorvegliare, campagna 1850-61; 
Figuone Lorenzo, sottot. id., id.; 

Giacehero Giacomo, serg. id., per intrepidezza e co- 
raggio al fuoco sotto Capus e lodevole servizio in 
tutta la campagna 1860-61; 

Salzotti Domenico , soldato id. , per iutrepidezza nello 
scoppio d'una granata che gli ferì È gayallo essendo 
di sentinella avanzata, campagna 1860-61; 

Locati Luigi, id. id. , per intrepidezza e sangue freddo 
nello scoppio d’una granata che lo coperse di terra 
essendo di sentinella , campagna 1860-61; 

Alartinett! Antonio, bersagliere nel 1.0 batt. Bersaglieri, 
pel fatto di Caserta Vecchia facendo diversi prigio- 
nieri, 2 ottobre 1860; 

.Nantegazza Pietro , furiere id., per la campagna della 

\ bassa Italia ove si distinss sotto ogni rapporto , 
1850-61; 

Lai Pasquale, scelto nel 27 rogg. di fant., per. aver dato 
prova di coraggio e sangue freddo la notte del 28 
gennaio 1861 in uno scontro avuto con una pattuglia 
nemica sotto le mura di Civitella, mettendola in fuga 
dopo averne ucciso uno e ferito ua altro colla baio- 
netta 

. Porro Ernesto, caporale id. , per avor affrontata c0- 

mente una pattuglia nemica la notte del 28 
genuiafo “1861 sitto 1 fortt di Civitella, essendo la 
avamposto , riportando una ferita di baionetta ala 
mano sinistra. - 

NB. Tatte le proposte suppletive per ricompensa non 
che tutti i reclami pervenuti in tempo utile furono 
deferti all'esame del Consiglio dell'Ordine militare di 
Savoia. 

I militari che non si trovano compresi nel presente 
bollettino o nel bollettino antecedente n. 7, ebbero 
voto non favorevole dal Consiglio. 

Ogni ulteriore reélamo per le campagne 1860-1861 

non sarà più d’ora in poi preso in considerazione. 

Torino, il 10 marzo 1862. 
Visto d'ordine di S. M. 
I Ministro della guerra 
A. PetItTIi. 


Il N. CCCVII della parte supplementare della | 


Raccolta ufficidle delle Leggi e dei Decreti da Regno 


| d'Italia contiere il seguente Decreto : 


VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la domanda del Consiglio d'Amministrazione 
della Società anonima intitolata Società degli omni- 
bus dî Milano; 

Vista ta dstibèrazione dell'assemblea generale della 
Società in dala 18 ottobre 1861, colla quale si de- 
legava al Consiglio predetto la facoltà di emettere 
la seconda serie delle azioni conicaplata negli sta- 
tuti sociali ; 

Visto il Reale Decreto del 25 agosto FEE 
zione della Società predetta ; 

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato in 
adunanza del 2) febbraio 1862; 

Sulla proposizione del Ministro d'Agricoltara, To- 
dustria e Cominarcio , 

Abbiamo ordinato cd ordiniamo quanto segue : 

Art. 1 La Svcietà anonima sotto il titolo di Società 
degli omnihuz di Miano è autorizzata ad emettere le 
cinquecento azioni da lire cinquecento caduna, com- 
ponenti la secomla serie contemplata all'art. VIL del. 


suoi sfatuti approvati con Tecogiente Nostro Decreto |: 


del $3 agosto 1861. S 
Ark,.2. [q.questa seconda sslestone di ‘azioni. ‘do- 
vrahuo osservarsi le norme segnate nol ‘capo H det 
precitati. statuti. 
Ordiniamo che il presente Decfeto , , Inunilo del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, 


“| mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 


osservare. 
Dato-a Torino, addi 2 marzo 1862. 
VITTORIO EMANCFLE. 
* Conpova. 

I N. CCCIX della parte supplementare della 
Raccolta ufficiale delle Leggie dei Decreti del Îtegno 
d'Italia contiene il seguente Decreto : 

È VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la domanda del Comitato fondatore della 
Società anonima per lo spurgo inodoro dei pozzi 
neri costitu itasi in Milano con instromento 8 di- 
cembre 1861, rogato Lissoni; 

Vista la legge del 26 novembre 1852 sulle Asso- 
ciazioni vigente nelle Provincie di Lombardia; 


Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato in 


adunanza del 28 febbraio 4862; 

Sulla proposizione del Ministro d' Agricbltura, In- 
dustria e Commercio, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art, 1. La Società anonima per lo spurgo inodoro 
dei pozzi neri, costituitasi in Milano con atto 8 di- 
cembre 1861, rogato Lissoni, è autorizzata, e rie sono 


approvati gli Statuti annessi allo stesso atto, salva la 


osservanza di questo Decreto. 

«Art, 2. Verranno introdotte xe Statuti Sa sopra” 
le seguenti modifiche: ' 

A) SÌ aggiungeranno: 
1 All'art. £ le parole « con l'autorizzazione  gorer- 
nativa ». 

All'art, 5 queste « divise în due serie, la prima di 
seimila azioni, Ja seconda di quattromila ». 

B) Infine all'art. 7 un nuodo periodo dirà: 

« La determinazione però del valore degli apporti 

« e del montare delle passività, nelle quali la ‘presente 
« Società subentra alla disciolta ditta Donsti e Com- 
« pagnla, non sarà ritenuta per definitiva, se non verrà 
« consentita da un'Adunanza generale del nuovi soci. » 

c) Nell'art. 8 alle parole « un fondo di riserva da 
« emettersi ecc. » si sostituirà quanto segue: « la se 


« conda serie di azioni da emetters! ulteriormente per 


« deliberazione dell'Assemblea generale APpreTAta sal 
« Governo. 
«La costituzione lagale della Società sarà pronua- 


| « ziata dal Tribunale di Commercio di Milano, presso 
‘4 cot ia medesima dovrà far constare della regolare 


« emissione di tutto le azioni della prima serie. » 
D) Sarà aggiunta all'art. 20 la seguente condizione: 


« restrittivamente però agli affari trattati nella prima. 
i 


« adunanza. » 

E) in fine dell'art. 25 sl agginngerà un Lai sg 
dicente ; 

« Gli Amministratori della Società sono mandatari 
« temporari, retocabili, soci 0 non soci, stipendiati l:) 
« gratuiti. » i 

Nello stesso articolo e in tutti gli altri che la con- 
tengono, la parola « Gerente » sarà cambiata in quella 
di « Direttore. » : 

F) Agli articoli 8h e 39 s' inserirà la clausola; “ 

« La presente conferma non sarà per altro definitiva, 
« se non quando l'Assemblea generale avrà emesso 
« analoga risoluzione, e salvo sempre il disposto del: 
a Dart. 23.» 

G) E Infine dell'art. 53 quenta:----.-— i, 

« Nella rimessione della azioni libarate si avr .pre- 
« sente l’ ultimo paragrafo dell art, 7 el presente 
« Statuto. » 

1) Un nuovo articolo col n. 61 porterà questa ecce- 
zione : 

«Le disposizioni contenute negli articoli 33 a 60 
« incelusivamente non avranno effetto definitivo se non 
« vengano approvate nella prima adunanza dell'Assem- 
« blea generale, che dovrà essere. convocata dal Co- 
« mitato fondatore appena sarà dai Tribunale Ni Com- 
« mercio di Milano pronunziata la costituzione legale 
« della Società, sj e come è detto nell’ sai alinea 
« dell'art. 8 di questo Statuto. » 

Ark. 3. In quanto concerne all’ cedima. pubblico ed 


-» 


alla pubblica igiene, la Società predetta dipenderà dal« 


TAutorità ameministrativa , alla quale dovrà senza ri- 
tardo corse20al? copia autentica di questo Decreto e 
del suo Statoto. 


+ 


: sito dello Stato Maggiore addetto al suddetto 


4 giogito 1928 -- 


Art. £. L'avere della Società sarà sottoposto alle im- 
poste, ‘tasse e discipline stabilite dalle:veglianti leggi, 
o che possano stabilirsi in avvenire. =: il 

Arts 8. Quando la Società venga sottoposta a speciale 
vigilanza gorernativa sarà chiamata a contribuire nelle 
spese ‘commissariali sino alla*contorrehza  di‘“annne 
lire cento. 

Art. 6. La presente autorizzazione potrà essere ri- 


‘vocata, senza pregiudizio dei diritti det terzi, in caso 


di violazione delle Leggi dello-Stato a:degli Statuti so- 
ciali. 

Ordiniamo che îl presente .Decreto , munito del Si- 
gillo dello Stato, sia Inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, misndando a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Torino addi 10 marzo 1862. 
. VETTOMO EMANUELE, 
PEPOLI. 


e 


18 N. 520 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d'Italiacontiene il seguente Decreto: 
VITTORIO EMANUELE JI 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il Nostro Decreto in data 30 giugno 4861 


isa: servizio dei porti e delle spiaggie, e le annes- 


sevi*tabelle nn. 2 e 3 portanti, l'una il quadro di 
“servizio, e l’altra gli assegnamenti delle spese d’ùf- 
ficio aì Capitani ed ai Luogotenenti di porto ; 

Sulla proposizione del Ministro della Marina , 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. i. La paga dei Capitani dei due porti di sa- 
vona ed Ancona, di cui nella precitata tabella n. 2, è 
portata a lire cinquemila. 

Art. 2. L'assegnamento per le spese d'ufficio ai Ca- 
pitani di ognuno dei suddetti porti, di cui nella ta- 
bella n, 3 pure surriferita, è portato a lire trecento. 

È derogato all'ordinamento portato dal suddetto De- 


creto in quanto concerno le paghe ed assegnamanti 
delle Capitanerie dei suddetti porti. 


Ordiniamo che -il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uftì- 
ciale delio Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spétti di osservarlo e di farle 
osservare. 

Dato a Torino, addi 23 marzo 4862. 

VITTORIO EMANUELE. 
è C Di Persano. 


ne 


Il N. 521 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d’Italia contine il seguente Decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 
“Visto il Nostro Decreto 4 aprile 4861 ; 
Salla proposizione del Nostro Ministro della Marina, 
' Abbiamo decretato e decretiamo : 
: Art, 1, Oltre alle spese di ufficio stabilite dalla ta- 
bella 11 annessa al citato Decreto 1 aprile 1861, sono 


assegnate agli Ufficiali dello Stato Aagziore Generale 
‘della Regia Marina, incaricati delle funzioni di Luogo- 


tehente del dettaglio a bordo delle nostre navi armate, 
le seguenti indennità di funzioni, cioè : 


A berdo di un vascello lire ottanta mensili ; 
Id,’ di una fregata » sessanta 
Id. diuna corvetta » quaranta » 
Id. di pn brigantino » trenta » 
13. dei legoi minori » venti » 

Art. 2. Sulle navi in istato di disponibilità 
dennità anzidette saranno ridotte della metà. 

Il presente Decreto avrì effetto a datare dal primo 
aprile 1862. . 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sìa inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo edi “farlo 
osservare. 5 

Dat. a Torino , addì 23. marzo 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 4 
C. Di PERSO: 


le fn 


£ è 


ener 


Il N. 622 della Raccolta ufficiale delle Lui è dei 
Decreti del Regno d'Italia contiene la seguenfe Legge: 


______. wimonio guaNUELE I * 
Per grazia di Dio e per volorità della Sessa 
RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno appro: 
vato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo urti 
segue: 

Art. 1. Cotia pubblicazione della presente legge ces- 
serà l'obbligo negli Iîzegneri, Architetti e Periti agri- 
mensori di prestare la cauzione richiesta dal Regola- 
mento Italico del 8 novembre 1803, dalla Notificazione 
Estense 16 febbraio 1816, dal Decreto Parmense del 1{ 
dicembre 1859, c dal DGESA Rontibicio Si - 

art & La, iromalsazione della poni Ts pur 
a pubblico di di@damento per lo svincolo di tutte le cau- 


: “aloni attualmente impegnate per effetto delle citate 


‘leggi, decreti e regolamenti. 
* Art. 3. Scorso un anno dopo Ja pubblicazione della 
presente legge, si avranno senz'altro persvincolate tutte 
le suddette cauzioni , contro alle quali non sia stata 
fnsinuata opposizione. ° Di 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello 
Stato sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle Leggi 
e Decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetfi di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Staio, 

Dato a Torino addì 30 marzo 4862. 

VITTORIO EMANUELE, 
Quivriso Sella, 


ass 


Il N. 523 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e 
tei Decreti ? del Rigno'@ Italia" contiene la"seguente 
| Legge: # ati asi 
i VITTORIO EVANUELE Il 

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RI D'ITALIA # 

Ml Senato e la Camera dei Deputati hanno ap- 

provato , 


Noi abbiamo sanzionato e © promulghiamo quanto 
segue : o 
Art. 1. È approvata la spesa di lire cento cinquan- 
tanove-mila duecento dieci e centesimi cinque per la 
costruzione ‘delle seguenti linee totegraiche nelle Pro- 
vincie Meridionali. "o. 
Per le Provincie Napolitane : ai ® 
1. Da Catanzaro a Cotrone; ° 
2. Da Matera ad Aîtamora; 
8. Da Palmi a Gerace; 
A. Da Benevento a S. Bartolomeo; “ 
% Da Eboli a Campagna. ° 
E per le Provincie di Sicilia: 
1. Da Palermo a Corleone; 
2. Da Santo Stefaho a Nicosia; 
3. ‘Da Girgenti a Bivona; + 
4. Da Barcellona a Casfroreale ; - l 
5. Da Corleone a “Bivona; 
6. Da Caltanizsettà ‘ a catigla; con dirmazione a 
Nicosia; 
7. De Caltagirone a Gatta De per Gran Michela, su P 
sini, Militello e Scordia. ° 
Coll’apertura delle seguenti aan iii 
Per Napoli ©“ î 
Cotrone, Matera, Cittanobra, Gerace, Harto. 
lomeo, Campagna ; 
Per la Sicilia n) 
“ Corleone, Nicosia, Mistretta, Bivona, Castroreale, 
Leonforte, Adernò, Casteltermini, Gran Mi 
: chele, Vizzini, Militello, Scordia. © © 
‘Art. 2 Questa Spesa sarà stanziata nel Bilancio del 
Ministero dei Lavori Pubblici dell'anno 1862 alla cate- 
goria — Costruzione 45 nuove lince telegrafiche. “ 
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello 
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decrefi del Regno d’Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge -dello Stato. 0 
Dat. a Torino addi 30 marzo 1802. 
«VITTORIO EMANUELE, - 


BrtI 


«Dernermt 

Il N. 524 della Raccolta Uficiale delle Liggi. e dei 
Decreti del Regno d’Italia contiene il seguente Decrélto: 

VITTORIO EMANUELE IE 0 ** 

Per grazia di Dio e per volontà della Me. 

BE D'ITALIA  « 

Vedute le deliberazioni del 12 novembre 1360 0.26 
marzo 1861 prese dall’adunanza generale ‘degli. azio: 
nisti della Banca: Nazionale; 

Veduta la deliberazione del Consiglio saperore 
della Banca predetta in. data 11 febbraio 1862; ‘ 

Veduti gli articoli 2 e 3 degli’ statuti delta Fanca 
stati approvati con Decreto Reale 4.0-oltobre ‘4,859; 

Sulla proposizione del Ministro d' Agricoltarà, In- 
dustria e Commercio, ! 

Abbiamo/ decretato e decreliamp; 4 

‘Art. 1. È approvata |' istituzione proel 
della Banca Nazionale nella città di Tiscenza' in Fonfor- 
mità della deliberazione presa nel giorno ‘undici feb- 
braio corrente anno dal Consiglio supériore della Banca 
in relazione a ti deliberazioni dell’ Assemblea 
sone degli azionisti 12 novembre 1860 e 28 marzo 

Art. 2. Detta succursale sarà retta secondo Il dispo- 
sto dall'art. 3 degli stattifi della Rauca approvati con 
Decreto Reale del:1.0 ottobre 1839,’ 

Ordiniamo che it presente Decreto, munito del 
Sigillo dellò Stato, sia inserto nella Raccolta, ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno, d'Italia, ‘man 
dando a chiunque oe Di 3servarlo e di farlo 08- 
servare. 

Dato a Milano addì 8 marzo Î862. 
VITTORIO EMANUELE, 


Perotti. | 
2 a di 
Il N. 532 della Raccolta ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d'Italîa contiene ilseguente Decreto: 
» VITTORIO EMANUELE. II° È; 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA è > 
Visto il Messaggio invata 29 marzo spirato, co quale 
l'Uffizio di Presidenza della Camera dei Deputati noti- 
fica la vacanza del Collegio elettorale di Atessa, n. 6; 
Visto l'articolo 63 della legge elettorale ; 
Sulla proposta del Nostro. Alinistro Segretario di 
Stato per gli Affari dell'Interno , 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
3 Articolo: unico, o: 
N Collegio elettorale di Atessa, n. 6, è convocato 
pel giorno 27 del corrente aprile’ affine - di procedere 
alla elezione del proprio Deputato. ©. <.. 
ia una seconda votazione, ess3; sarrÀ luogo 
i FIOFROA, GEL. ta MAZZO: 
he it-prestale ‘Decreio , ‘munito del 
Sigillo dello. Stato, sia inserto “nella Rarcolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, 
mandando a chiunque spelti dî osservarlo edi forio 
osservare, 
Dato a Torino, addi 2 aprile 1862. 
VITTORIO EMANUELE, "0 
VU. Mutrazzi. 


PAR lE NON UFFICIALE 


CFALIA 
INTERNO — Tdaiso, 7 Aprile 1862 
IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI 
della Provincia di Torino, 
Esami per ottenere l'autorizzazione bll'insegnamentio 
delle lingue straniere, 
A cominciare del 1° del prossimo mese di aprile si 


i all'ammissione dell’alanno nella Regia Scuola ; 


. vazione. 


* esteri su questo punto assai delicato e particolarmente 
. sulla parte-delle pratiche che si riferisca al rimborso 
. del’pedaggio della Schelda. 


- terra pei servizii che ne ricevette quando st fondò 
‘la sua jndipendenza, mostrò l'intenzione di esten- 


‘. sfone di certò industrie. 


“di talé pedaggio la condizione sine gua non del faturo 


CHE 


"esso addita come ub'intrazione al dritto internazionale 


riceveranno nella Segreteria dell'UMcic del Regio Prov- 
veditore agli studi della Provincia di Torino (ria di Po, 
n. 18, piano 1.0), le iscrizioni ‘agli esami predetti, i 
quali incomincieranno îl 24 aprile alle efe otto antim. 
in una delie sale del Liceo di San Francesco da Paola. 

Gli aspiranti dovranno farne domanda su carta da 
bollo al R. Provveditore, corredata: i 

1. Dell’attestato di moralità del Sindacé del luogo 0 
dei loaghi in cui ii postulante tenne il suo domicilio 
nell'ultimo triennio; 

®. Bella fede di nascita, da cui risulti che abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età; - 

3. Dalla quitanza di pagamento di lire 9 fatta alla 
Segreteria di quest’ufficio. 

"Torino addi 17 marzo 1862. 
D'ordîne del R. Provveditore agli studi 
Il Segretario Vira. 

Sono invitati i Direttori degli altri periddics e ripro- 

durre il presente avviso. 
* | 
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO. 

La Deputazione Provinciale, dovendo’ conferire al- 
ciunî posti gratuiti nella Iregia. Scuolî Normale dei 
Sordo-Muti di Torino a favore di allievi poveri appar- 
tementi alla Provincia, 
2 Notifica 
La domands degli aspiranti al concorso dovranno es- 
sere: presentate: fra quindici giorni allà Prefettura 
delia _Provincis.di Torino, od agli Uffizi di Sotto-Pre- 
fettora dei Cicondari dipendenti, e suranno corredati 
dei seguenti documenti, cioè: 

. 1, Gertificato“di ‘adesione per parte dei genitori 


£. Fède di nascita del sordo-muto; 

8. Stato di famiglia, di povertà e di buona condotta 
rilasciato dalla Giunta Manicipale; 

, %, Dichiarazione medica censtatante la sordità as- 
solita del candidato, il buono stato di salute, di fisica 
costituzione ed' il grado di sua idoneità all'istruzione; 

3%. Fede di vaccinazioneo di sofferto vaiuolo. 

La Deputazione. Protinciale si professà riconoscente 
oli altri giornali della Capitale i quali arranno la fi- 
lentropica compiacenza di riprodurre la presente notifi- 


Torino, addì 6 aprile 1862. 
Per la Deputazione Provinciale 
Il Segr. €. BACCALARIO, 
[o crmm@mE--—@{--"-=--cucsai i 
2**BRELGIO ©’ 

_leggesi nell'Indépendance Belge del 3 aprite: 
* Dopo” quanto “accadde negli. scorsi giorni aì Parla- 
mento inglese intorno allo stato delle pratiche fatte 
per la conclusione del nostro trattato di commercio 
con quel paese, era naturale il yensare che i rappre- 
‘’nentanti del Belgio vogliessero l'occasione offerta dalla 
fliscussione del bilancio degli affari esteri per chiedere 
al Governo spiegazioni precisò su quell’argomento. In- 
fatti oggi, in principio della tornata della Camera, il 
signor di Boe ba interpellato il ministro degli affari 


La risposta del ministro fu quella di uno statista. 

In pa discorso che spiccherà tra le fasi di questa di- 

scussiène internazionale, Il signor Rogier pose con 

calma, nettezza e dignità il vero stato della questione. 

" Questo stato è pur quello che riassumevamo pochi 

‘ giorni sorio, ridasendo al Riro valore ‘gt'inconvenienti 
‘iittacchi di una parte della stampa inglese: non ebbe 
.100n, avrà la menoma rottura fra dge paesi. 11 Belgio 
“ché inai non obbliò la gratitudine che deva all'Iugbil: 


dere alla fran Bratagaa, con un tratt:to formale, 
i vantaggi del trattato conchiuso recentemente colla 
Francia, pur fatte delle riserve indicate” ‘dalla condi- 


Al _tempo stesse il Governo belgico credette dover 
additere al gabinetto di S. Giacomo l'anomalia del 
mantenimento di un pedaggio sulla Schelda, la cui li- 
bertà interessa tutte le nazioni commerciali del mondo, 
‘certamente quanto quella del Sund e dell'Elba. E senza 
fara alell’adesione del Governo britannico al rimborso 


trattato di eommercio, il gabinetto belgico dovette in- 

« dicare a'suoi compagni nelle pratiche questa adesione 
conie ‘un compenso legittimo dei diritti di tonnellaggio, 
pilotaggio ed altri, attualmente a carico della  naviga- 
zione estera © cui proponiamo di rinunziare in com- 
penso, 

È bene notere qui che l’Annover e la Danimarca 
“non offersero nulla alle potenze contraenti in cambio 
della “loro partecipazionò al rimborso del pedaggi dell’ 
fs e del Sand. Il Belgio uon prende questa posizione: 


attualmente riconosciuto l’esistenza di un pedaggio im- 
posto fn un tempo che dovevamo comprare la nostra 
indipendenza; essa lo denunzia come nn anacronismo 
‘e quantunque non sa menomamente obbligata a rim- 
borsarlo, come fece chiarire in un gran numero di 
trattati già conchiusi, essa offre pef riscattario, di ab- 
fbandonare degl'introiti relativamente considerabili. 
In questo stato di cose & certo che tardi 0 tosto 
tutte Ie nazioni, a meno di Tottare steslimente enntro 
le tendenze del secolo, saranno fpdotte a primuovere 
fl rimborso del pedaggio della fighelda, Già ha detto il 


ministro, co consentirono sei 0 sette Governf; non du- 
bitlaino che l'esempio nen venga tosto seno dagli 
altri. 


Per dimostrare ad evidenza l'iniquità del manteni- 
metto di questo pedaggio basta una semplic» doman- 
da) Ésso fu istituito nel 1839: oserebbesi stab lirlo nel 
1862? Non ai prenda ur abbaglio; comechè siavi un in- 
teresse grande pel Belgio a non continuare più a lungo 
questa « galanteria comaerciala » come ha dito Îl mi- 
nistro, che costa due milioni annualmento al pil.b.ico 
tesoro, vi sono inisress! ancor più grandi e niù gene- 
rali impegaati in una quistione di questo genere. La 
stessa Olanda deve desiderare j} riscatto, poi se csso 
«mon si effettoa senza rifirdo verrà un giorna In cui 
4 principii di Libertà commerciale saranno altamente 
proclamati nei due cialsferi, e che i popoi ricuse- 


- 
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| ranno di pagar Imposte per godere diritti il enì mono- 
polio non appartiene a chicchessia; La Schelda non ap- 
partiene nè all'Olanda nè al Belgio, appartiene al com- 
mercio del mondo. 

Insomma ili sig. Rogier ha detto che le trattative. 
intavolate si posano su due basi; il trattato di commer-- 
cio da una parte, il riscatto dal pedaggio dall'altra. 
Giascnna questione può essere risolta separatamente; 
spetta all'abilità, alla prudenza, alla lealtà dei negozia- 
tori di trovar mezzi di unirle in una soluzione comune. 

La fine della tornata fu commovente e concitata. La 
causa dell’emozione fu la domanda di un aumento di 
stipendio di 13,009 lire pel inostro ministro presso la 
Corte di Torino. Il sig. Bartolomeo Dumortier prese 
quest'occasione per rinnovare le sue divagazioni sulla 
storia contemporanea d’Italia, a per iscagliare le sue 
maledizioni contro una nazionalità la quale, per. buona 
ventura, è rigogliosa e vivace e può sfidare le bravate 
dell’onorevole deputato di Roulers. L'italia e la libertà 
han trovato per altra parte nel sig. Goblet un eloquente 
e generoso difensore. Certamente niuno può approvare 
gli eccessi parziali che si commettono in tempi di scon- 
volgimenti politici e di rinnovamento sociale; il signor 
Goblet l'ha detto con ragione: tutte le rivoluzioni han- 
noi loro delitti, qualsiasi liquido generoso ha îl proprio 
fermento. 

I delitti sono arimpiangersi; ma è duopo penetrare 
addentro ne*fattî, e non giudicare a primo colpo d'oc- 
chio ciò che partoriscono di buono e di durevole codeste 
grandi commozioni dell'umanità. Il voler condannare la 
rivoluzione italiana per Passassinio ‘d’Ahriti si è upa 
condannate la rivoluzione belga per quello del meg 
giore Gailliard. 

ll sig. de Theux, il cui tatto PRESA si è ec 
appalesato nelle poche parole ch'egli ha profferite, pi è. 
guardato diligentemente dalle esagerazioni del sigtràr 
Dumortier. Egli ha attestato il suo orrore per delitti 
che chiunque al pari di lui detesta; ha detto con ragione 
che spetta ai paesi costituzionali il dar esempii di uma- 
nità e di generosità; ma qui si arrestò, e non si la- 
sciò trasportare sino alle imprudenti inveitiva del suo 
focoso collega. La ragione è questa; il sig. de Theux è'| 
un womo politico, mentre non oseremmo dire altret- | 
tanto del Dumortier. - 

Fu mestieri, alla fin fine, di votare sull'aumento ri- 
chiesto. Ma la sinistra aveva già abbardonata la sala, 
ciò che naturalmente ispirò alla diritta l'idea di do- 
mandare l'appello nomînale. Questo diede 86 voti in 
favore e 30 contro. Se tre deputati liberali di più aves- 
sero seguito lo spiacevole esempio de’ loro colleghi la 
diritta si sarebbe vantata di aver dato scacco matto al 
gabinetto. È questa una lezione; che noi raccomandiamo 
ai postri. amici politici di ben bene meditarla. 

ALBMAGNA - 

CasseL, 1 aprile, 1 rappresentanti dell’ antica no- 
biltà, i! miaresciallo ereditario; 1 presidenti e i deputati 
della cavalleria inviarono al ministro dell'interno la' 
protesta seguente, con preghiera di comunicaria alla 
Dieta germanica: 

- « Dai tempi più antichi l'antica nobiltà assiana for- 
mava una delle tre curie degli Stati che sedevano sotto 
la direzione del maresciallo ereditario; da loro banda i 
capi dalle istituzioni di cavalleria di Kauffungen e di 
Wetter facevano parte della terza curfa, quella dei 
prelati, Questi antichi diritti tradizionali, che esiste- 
rono per secoli fino al 1831, farone perfetiamente ri-- 
conosciuti dalla Costituzione del 1891, dalla legge elet- 
torale dei 16 febbraio 1881, dalla Costitizione del 1853, 


‘e 1860, La redazione della proposta fatiî dai goverafi 


d'Austria e Pfussia agli 8 del mese corrente al- 
l'alta Dieta è tale che v'ha incertezza relativamente ! 
ai dritti dell'antica nobiltà, e“alla parte che si vuole 
riservare a questa nell'assestamento definitivo della co- 
stituzione assiana. Nol siamo lungi dal supporre che 
abbiasi intenzione di scartare un principio legittimo e 
conservatore della costituzione-assiana, e non lo cre-. 
diamio pai pripcjpalmente perchè la proposta in qre- 
stione contiene espressamente una riserva in favore 
della noblità, ché non fu tuttavia chiamata a far parte 
della rappresentanza nazionale che per la costituzione 
del 1831, mentrechè i diritti dell'antica nobiltà assiana 
sono i più antichi che esistano nel passe. È da notarsi 
#ltresì che la proprietà fondiaria, posseduta dalla no-' 
biltà, la quale è composta solo di poche famiglie poco 
numerose, mon forma che una frazione insignificante în 
paragone delle numerosè proprietà dell'antica nobiltà. 
Non nascondiamo che, se la proposta In questione pas- 
sasse nella Dicta e desse Iuogo ad gna risoluzione, noi 
proveremmo un pregiudizio reale neî nostri diritti di 
rappresenianza nazionale, e crediamo nostro dovere 
protestare anticipatamente a nome dell'antica nobiltà 
contro qualsivogiia definitivo assestamento della costi- 
tuzione assiana, il quale non prendesse in corisidera- 
zione i diritti che ha l'antica nobiltà alla rappresen- 
tanza nazionale » (Journal de Francfott). 


GRECIA 

Da unalettera da Atene 29 marzo all’Osserv. triest. 
togliamo quanto segue: 

Gli uffiziali relegati nell'isola di Santorino, cioè il 
capitano Zimbrakakis, il tenente Canaris (figlio del- 
l'ammiraglio) ed il tenente Antonovitz, appena arrivati 
colà, sì erano messi in relazione coi malcontenti del 
luogo, e dietro” le suggestioni dei medesimi, una parte 
di quella piccola popolazione diede di Piglio alle armi, 
e seguendo l’esempio di Sira, proclamò « la xCaduta del 
sistema vigente ». Però la sollevazione durò soli 2 
giorni; la comparsa della fregata Amalia con un di- 
staccamento di fanteria e di gendarmi pose termine al 
tafferugljo senza spargimento di sangue. 

Gli uffiziali compromessi erapsi rifuegiti in quell'a- 
genzia consolare russa, ma per ordine di questa lega- 
zione di Russfa, vennero consognati alle autorità greche. 
Da mercojedì storso tuiti | capi dele congiura di San- 
torino sono detenuti a berdo di un legno da guerra 
Ansoralo g Rina, 

Non mastanof) pronunciamenti ancho in altre pro- 
vineie, p. e. a Kiparissi, a Calamata, ed arche a Na- 
varino, però furono dimostrazioni pacifiche che adesso 
nen ispaventano più, Un’istamza dei cittadini di Cala- 
mata a S M. îl re ebbe per conseguenza che parecchi 
avvocati farono arrestati com$ sospetti di csserne 
autori, 

Il numero degl'individui detenuti ne.le prigioni dello 


- 
' 


“nero questa mattina invitati ad una seduta straordinria, 


| pel sig. Vinci Orlando 436. Gli altri voti dispersi. 


Stato, 0 su navi da guerra, 0 internati nelle isole (p. e. ; 
a Salamina) ascende oggimai a quasi 400, e secondo 
ogol apparenza, esso diverrà maggiore. È 

Le ultime cotizie qui giante da Nauplia sono in data 
di ierlaltro. L’armistizio continuava; però le trattative 
cogl'insorgenti sentendo non aver avuio alcun ri- 
sultato. 

Se l’amnistia ioni non abbia corrisposto alle a- 
spettazioni degl” insorgenti, 0 se essi, come ds molte 
parti si vuol sostenere, domandino come conditio sine 
qua non un precedente cambiamento di ministero, 
questo è ciò che non può sapersi. Solo è certo che una 
resa per ora non può più aspettarsi, e che le trattative 
indirette iniziate dal governo con alcani ‘capi deli’in- | 
surrezione per la resa del forte Palamide riescirono 
del tutto inefficaci. 

La chiusura delie Camere doveva aver luogo dopo 
domani. Ma siccome nel Senato era stabilita una 
interpellanza ai ministri sulla situazione delle cose di 
Nauplia, e siccome a quella interpellanza dovevasi ri- 
spondere oggi, così i membri delle due’ Camere ren- 


e fa loro armunziata la chiusa delta ‘ sessione attuale. 
Ancora prima che sj chiudessero Io porte, ambe. le 
Camere votarono oggi un credito straordinario di un 
mallione di dramme quale supplemento al bilanefo del- | 
lanno 1862 per-coprire le spese straordinarie aumen- 
tate in causa dell’insurreziene. Oltre a ciò {l governo 
venne autorizzato a garantiro un prestito di ‘300,000 
sdrammò che la Banca intende di fare alia Comune di 
Atene, cheè già sopracarica di debiti, pe la costra- 
zione di un nuivo acquedotto! 
La capitale è tranquilla. 


i 


F FATTI DI DIVERSI 


BENEFICENZA. — I BR. das Parroci della diocesi 
d’Albegna, novellamente sussidiatî dalla regale munifi- 
cenza, incaricano il Regio subeconomo del loro distretto- 
a far di pubblica rsgione i sinceri loro sentimenti di 
riconoscenza che professano all” Augusto e'ben amato 
nostro Sovrano per sì graziosa beneficenza, di cul vo- 
glionsi tenere insieme obbligati alle cure e sollecitudini 
del Ministro de’ culti e di monsignor Economo generale, 
R. A. che sempre si fateressano doi loro verite incal- 
ranti bisogni. 

— Nella 5.a lista delle offerte a favore dei danneg- 
giati dal brigantaggio, che porta la somma ‘di L. £086, 
troviamo inscritti molti Municipii delle provincie di 
Bergamo e Caneo, alcuni di quelle di Modena, Milano, 
Ancona, Pisa, Brescia, Firenze, ecc, Questa Mista ‘dà-in 
totale generale, sino alla data di Potenza 2Î marzo, di. 
lire 35,007 64. i 

NOTIZIE UNI VERSIFARIE,— Il prof. Giuseppe Ferrari, 
deputato al Parlamento, inaugurò ieri nella grad' aula 
dell’Università di Torino un corso libero di lezioni so- 
pra gli autori politici italiani. Esposto per le generali 
le sue idee sopra la scienza politica, il signor Ferrari, 
tracciò Îl programma a cui ha divisato di attenerai 
nella prosecuzione del corso, 

La lezione fu più volte interrotta dagli applaugt del- 
l'eletto uditorio affollato nella sala. 

Domenica alla stessa ora (mezzodì)2.a lezione, 

MONPMENTO RIBERI. — Con tutto Il giorno 30 del 
corrente mese, scadondo il tormine fissato per la sot- 
toscrizione al monumento Ribari, si avvertono quelle 
persone che volessero ancora sottoscrivere, di far. .per= 
venire le loro oblazioni al sig. Ru, tesoriere della bittà 
di ‘Toro, non più tardi del detto giorno, 

Torîno, add) 7 aprile 1863, 

Per la Commissione — 
Il segr. dott. VENANZIO SANTANERA, 

I direttori dei giornali così della Capitale eome delle 
provincie sono pregati di pubblicare il presente avvisa. 


ULTIME NOTIZIE 


PARTE UFFICIALE 


TORINO , $ APRILE 1862, 
S. M. il Re con decreto in data di ieri ha deguato 
nominare Ministro di Grazia e Giustizia e dei Cultì 
l'avv. Raffaele Conforti, deputato al Parlamento. 


PARTE NON UFFICIALE 

La Camera dei Deputati ieri tenne due sedute. 

Nella primascondusse a termine la discussione 
dello schema di legge riguardante il servizio postale 
che approvò con ‘voti 174 favorevoli e 41 contrari; 
e quindi prese in considerazione, senza contestazione 
alcuna, una proposizione di legge del deputato Md- 
randini, per la quale verrebbero tolte le indennità di 
rappresentanza che ora sono assegnate a parecchi 
pubblici funzionari, 

Nella stessa seduta il Presidente del Consiglio an- 
nunziò la nomina del deputato Conforti a Ministro 
di Grazia e Giustizia: e il Ministro della Pubblica 
Istruzione presentò un disegno di legge, già sanzio- 
nato dal Senato, sullo scuole normali. 

Nella seconda seduta approvò senza discussione ; 
con voti 204 favorevalî ed ft contrari, uno schema | 
di legge-che autorizza una spesa straordinaria oc- 
corrente al servizio dol materiale d'artiglieria : indi 
si occupò di petizioni, 

cn 
ELEZIONI POLITICHE. 

Modena 4.0 collegi». Elettori 1441. L' avvocato 
Sandonnini avendo ottenuto 619 voti riuscì eletto. 

Ariano. Grandissima maggioranza a favore del cav. 
Mancini, il quale però non poiè ancora essere pro- 
clamato deputato non conoscendosi precisamente il 
risultato della votazione nella sezione di Flumeri, ; 

Girgenti. Elettori 1061; i votani 692, Pel signor Ì 
Laporta Luigi 316; pel sigoor Baldassare Drago 210; | 


Balluttaggio fia Laporta e Drago. | 
e i 


dell’Erzegovina abbiano subito una disfatta e siansi 
rifugiati nel Montenegro. - ; 
parigi, i aprile. 
Notizie di Borsa, i a 
Fondi francesi 3 00 70 10. e 
ld. id. 44200, 9760, 


Riceviamo da Avezzano 7 aprile il coi di- 
spaccio’ telegrafico : 

leri mattinz verso le ere 40 un centinaio circa di 
briganti assalirono Luco dove trovavansi soli venti 
nomini di truppa, Dopo tre ore di fuoco i briganti 
ritiraronsi lasciando tre morti. La truppa affatto il-° 
lesa. Il capobanda arrestato con le armi alla mano 
venne fucilato sul luogo. - 

H rimanente della banda è vivamente inseguito . 
dalla forza. 

Sa 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ì {Agenzia Stefanii 
Parigi, © aprile. 

Nuova Fork, 27 marzo. Una parte della spedi- 
zione di Burnside si è avanzata fino a Beaufort, cho 
i Separatisti sgombrarono. 

1 Nashville fa catturato mentre’ tentava di sfor- 
zare il blocco. 

Il 23 ebbe luogo una battlaglia a Winchester sul- 
l’alto Potomac; perdite considerevoli da ambe le 
| parti; i Separatisti sono in piena ritirata s 


an 


# 


Mostar 6 aprile. 
Dervisch pascià occupa Banjani. Omer è conva- 
lescente. Assicurasi che -Vukalowich e gli insoni 


Consolidati inglesi 3 0;0 93 718, 

Fondi piem. 1849 5 0/0 68,8 

Prestito italiano 1861 5 00 67 60. 

{Valori diversi) 
* Azioni del Credito mobil. 792 «© 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 408, 
la. id. Lombardo-Venete 575, 
ld. id. Romane 198,,, 
la. id. Austriache 598, 

Aîla chiusura ferma ed animata. 


A 


‘ Berlino, 7 oprile. 

Loggcii nella Gersstia: “della Stella: Il govemo 
presenterà i bilanci del 1862 e 4863 in forma ifiolto 
più particalareggiata che per lo passato. . Affine di 
rimediare . danni provati dalla nazione non fo- 
porrà alcuna nuova imposta, ridurrà le spese, e fi 
fine a cominciare da | rjo abolirà la sov 
del 25 p, 0/0. solla rendita e. modificherà - la tariffa 
doganale nell'interesse, delle classi .operie; Soppri- 
«merà j diritti d'importazione sul grano,, diminvérà 
considerevolmente quell}: Sul riso, sulle bestie da 
macello e sulle carni; ridirrà progressivamente"le 
tasse sull’industria dello miniere affine di favorire 
la concorrenza delle manifatture di ferro prssiane 
colle straniere. Il Governo ha inoltre l'intenzione’ di - 
ristabilire l’anticò prezzo del sale, e ‘di impiegara : 
le somme disponibili Hi nei bilanci per l'aumento della 
flotta prussiana, S 

La stessa gazzella annuncia che il ministero no- 
minò una commissione per studiare le possibili “e- 
conomie nel bilancio dell’esercito. 
@£..- 1111111 I 

R CAMERA D'AGRICOLTURA ED COMMERCIO 
DI TORINO, . 
8. aprile 1862 —— Fondi pubbitei. ! 
Gonsolidato 5'@0, G. d. m. inc. 68, , 68 68; è790 — 
corso legale 67 96, n lia. 67 80 p ti aprito 
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DORSO DELLE MONETE, 
Oro - Compra" Yordiia 
Doppia da LL 28, » .,». 4, 20 — 20 02 
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©. Cavane Goronta, 
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ESPESIZIONE ITALIANA 
AGRARIA, INDUSTRIALE E ARTISTICA 
tenuta în Rirenze nel 1661 
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CATALOGO OFFICIALE 
pubblicato per ordine della Commissione Reale 
Em 


Seconda edizione lotteramento rifatta @ completata 


con l’aggiunta di tutti i premiati sì. espositori che operai 
e Findice generale dei nomf. . 


nie 1 ms 


Unico deposito lo Firenze presso tl Libra 
, ANDREA | ERE a cia as. Tripita. 


SPETTA GOLI D'OGGI COLI D'OGLI 
GARIGNANO, (7 112), La dramm. Comp, Dondini recita: 
Ua matrimonio sotto la Repubblica. 


D'ANGENNES, (7 N18} La Comp. Salussogita recita in 
dialetto piemontese: *L merlo d'Lasitim, 


| ROSSINI (ore 8). La dramm. comp, Piemontere Toeclii 


recita: La miseria. 

GERBINO ‘ore 8). La Comp. dramm, A. Morelli recita. 
Il marito in campagna, 

ALFIERI. (ore 7 12) La dramm, Comp. Rosio recita : 


SAN MARTINIANO, (ore 7). si rappresenta collo mis 
rionette: ballo La presa di Pechino. 


ia 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 84 — Toriho, Martedì '8° Aprile 4862 
MINISTERO DEI LAVORI PUB3LICI MINISTERE DES FRAVAUE FUBLICS UPFICIO D'INTENDENZA HILITARE i 
DEL 2° DIPARTIMENTO 


ENMIENS DE FER 


{tant de Naples à la Mer Adriatigue Na er Re 
——— Avviso d' Asta 


SI fa di pubblica razione a termiai dell'art. 153 del regolamento, 7 novembre 1860, 
che essendo stata presentata fn tempo utile la ‘dimicazione del ventesimo, oltfe I MbAseo 
diLn. 18, 50 per ceot>, portato al prezzi delle glorn'ite, materiali e lavori Indicati nell’a- 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI. 
*dtitico . 


Tà dipendenza della dichiarazione di sco- 
peria della miniera di Nasns, (circondario 
d'iglez'as), avvenuta con decreto Miplste- 
riale 1î marzo 1861, In favera della mceietà . 
Monte Santo, Avendo questa fmplorato dal 
Governo la concessione. si renda cià di 
pubblica ragione, peîchè chiunque sbbia 


STRADE FERRATE 
da Napoli al mare Adriatico 


AVVISO 


AVIS 


Sous réserve de faire connaitro lea Célaic 
utiles pour la présentation a’offres relatives 


Riservandosi di far conoscere Îl tempa 
utile per presentare offerte per le provvi- 


te del materiale fisso necessario per le À la foursiture du matériel fixa qui est d 
sto dei materie einoli ai mare Adriatico, nésessalre è la corstrucilon des chemins | 'enco formato ca questa Direziono dei Genio Militare, e pel quate vita in incanto delli Potipitpanci cuiniora Tprocitata, pesa 
{l Ministero del lavori pubblici rende 2° de fr de gapies A la Mer Adriarigne, le } 31 scorso marzo, dellberato l'appalto della OE 0 di fissato. hear te 
h r ìa provvista delle locomotive Alinistère des Traraux Publics d'itatte no } e IRGESTRRAI D =. . so eege 
£ RO ora disto d'oneri pubbli- tifie quill est e VAT Manuterizione durante gli anni 1862, 4863 e 1864 dei Fabbri a Hestensieno del perimetro della miniera 


cali Militari situati nelle piazze di Milano e Monza, 
nel elorno il corrente aprile, ad un'ora romeridiaua, nell’Ufficio suddetto e nanti VIo” 
tendente militare del Dipar.imento, 8! procederà al reincanto di tale’appalto, col mezzo 
dell'estinz'one della candela vergine, sulla basò del sopra indicata ‘prezzò di delibera- 
mento e ribasso, prr vetferno seguire il deliberamento definitivo a favore dell'ultimo ini- 
gliore offerente. . 

1 capitoli e condizioni generali d'appalto, nonchè l'elenco dei prezzi sopra menziorato. 


cato nelia Gazzetta Lfficiale dal 19 febbraio 
ult:mo scorso, egli è disposto A ricevere le 
clerte che gil si vorranno presentare. 


qusa voudraît iui falre pour la fourniture 
los locomotives dont il s'agit dans le Cabler 
des churses pubi!6 par }a Gazctle Officielle, 
sous la date du 19 février dernier. 
Le teme fatal pour Ia présentatior: de 
cès offres écherra lo 30 du pré:ent mois. 
Le Ministère se réserve le droit de chetsir 


I limiti sony così determinati: T'Arcu de - 
Costentinu al sud, la punta de Nebida all 
est, (primo Ìlmite), la sommità di Monte 
Narbo sd est (secondo limite), le due punte . 
Monti Guardiani, e monti Mesu al:nord, la 
esta ccstea la bega de su murdegu dA 
fi ; 


li tempo utla per la presentazione delle 
suind'cato offerto rimsno fissato a tutto 11 
30 corrente mese. 

. Il Ministero sì riserva 11 diritto di sce- 


gliere tra le offerte che gli sarantio Taste 
quelle che egli giudicherà più convepient', 
non solo In ragione del più basso prezzo, 
quanto in relazione alla confidenza che gli 
iprpirerà fl costrattore, come sì riserva pure 
Il diritto di noo accettarne alcona. —* 


Le offerte dovranno eescro stesa sopra * 


carta bol'ata, ed accompagnate da un vaglia 
di L. 30,000 per ciascun lotto, rilasciato 
«da on barchiere domiciliato nella capitale 
del Regno, e conosciuto favorevolmente dal 
Ministero, ovvero da cedole del Debito Pub- 
blico itallano per un corrispondente an- 
montare. 

Questo vaglia dosrà essera pei da coloro 
che rimarranno deilberatarj sosutolto me- 
diante una cauzione defin'tiva di L. 100,000 
per ciascun lotto, che verrà fatta mediap » 
te deposito di numerario 0 di cedole del 
Debito Pubblico trallario, ‘che rimarrà presso 
l'Amministrazione sino ai collaudo delle prov- 
viste, in garanzia della regularo esecuzione 
del contratto. 


Nelle offerto dovrà essere cietto domici- 
Io presso una repuiata ditta della capitale 
del itegno per tutti gli effetti del presente. 


“228 te] caso che fl deliberatario non si pre- 
. senti per stipulare îl contratto definitivo nel 
termine di quindici giorni dopo che ne avrà 
ricevuto ivriso personalmente, o al domici- 
Ho eletto, ovvero che egli non sia , pronto 
a fare all'atto della detta stipulazione il de- 
posito definitivo di cul sopra, le sommedei 
respettivi vaglia sarione di pieno. diritto 
senza alcuna costitpzlone in mora, devoluto 
allo Stato, ed il Ministero avrà ‘la facoltà 
di scegliere on altro deliberatario. 


Tutte le disposizioni del capitolato d'one- 
ri relativo alle lotimotive sono richianiate 
come facienti parie del presento avviso, 
salvo quelle che riguardano fl numero del 
lotti, quello delle locomotive a provvedersi, 
6 le epocho delle provviste a cui devonsi 
jotendere sostituite le seguenti: 


1. lotto. Macchine da viaggiatori n. 18, 
delle quali 3 dovravno essere provviste a 
Napoli. 

‘u. 8 lotto. Macchine misto n. 18, delle 
‘quali 3 da provvedersi a Napoli. 

x 8 lotto. Macchine mite n. 18, tre delle 
quali da provvedersi come sopra. 

‘4 lotto, Matehine da merci n; 18, delle 
quaft tre dovranno puro essero provviste a 
Napoli. * 

il 2 ed il 3 fotto componendo nel loro 
insieme quello indicato al n. 2 del capito- 
lato d'oneri, saranno di preferenza accor- 
datî sì concorrente éhe proponesse disas- 
sumerli ambedue. 

Le locomotive da provvedersi a Napoli, 
ed un terzo delle altre che dovranno es- 
sere provvedute 0 a Genova 0 sovîa di un 
punto del littorale Adriatieo, da Ancona a 
Manfredonia, dovranno essere consegnate 
entro fi mesi dalla dita del contratto e le 
altre dieci mesi dalla etessa date. Le offerte 
dovranno contenere l’accottazione esplicita 
di tutte le condizion!, non solo del capito. 
lato d'oneri inserto nella Gazzetta Ufficiale 
del 19 felbraio, ma quelle pure contenute 
nel presente avviso è più specialmente 
quelle che riguardano i cas' riguardanti la 
perdita della cauzione prellminater -’ 


Toirno, * aprilo 1862. RRSESI 
Il capodi sezione al Ministero 
dei lavori pubblici «* * 
P. Mansi. 


parmi les offres qui Joi seront faites, cellcs 
qu'il jugera le plus convenabies non seule- 
ment sous le rapport du prix, mais aussi 
d’après la confiance que fe censtruelcur 
fora lui inspirer. il se résertè ézalement 
e droft da n’en accepter aucuno 

Les offrea devront étre formu!6es sur pa- 
Mer timbrò. et accompognées n'an bon de 
a valeut de cinquanie mille francs poor 
chaque lot, dé:ivré par un banquier domi- 
cilié dans la capftale du Royaume et bien 
connu du M'nisttre, ou de titres de la deite 
publique flaliénne jusqu' cònturrence. 

Geux qui auront obtenu l'adjudicatton del 
fournitures devront substituer à ces bons 
ua cautionnement définitif, dont le man- 
tant est fxtà cent mille francs pour chaque 


lot. Ce cautionnement sera effecivé en nu- | 


méralr> ou en titres de la Dette publigne 
du Royaume d'ftalie et, pour servir ce ga- 
rantie à la bonne exécution des contrats, 
11 sera retenu en dépòt près de l’Admivi- 
atratfon jusqu'à la réception et approbation 
des fouruftures. 

Pour tous les effets que dessus il devra 
étre fait, dans chaque libelfe d’offre, éle- 
otton de domicile près quelque maison de 
commerce j.uissant d’un bon crédit sur 
cetto place. 

SI l’adjudicataire ne se présente pas, pour 
passer le contrat définitif, dans lc terma dè 
quinze jours après l’avis qui lui sera douné 
en personne, ou au domicile élu, ou si au 
momentde stipuler il n'est pas prérà effectuer 
le dit cauttonnement le montant des bons 
respectils sera dérolu de plein dro!t A l'Etat 
sans aucune mise en demeure e: le Mini- 
stère sera libra de donuer l'’enireprise à 
ua autre. 


Toytes les disposiltons du cahier qui se 
Fig fe aux locomotive: sont  rappelées 
A l’attention du public, comme si etles fai- 
saient partie intégrante du présent avis, à 
Pexception des disposittons qui regardent 
la quantité des lots, le nombre des lucomo- 
tives & fovrair, et les termes fixé: pour la 
Jivraison des fornitures: è ces dispositions 
sont subatitutes les suivantes: 

1 lot. 18 machines pour trains de voya- 
geurs doni 3 derront é:re livrées a Naples 


2 lot. 18 machines mixtes dont 3 À 
fournit comme ci-dessus, 

2. lot. 18 autres machines mixtes, dont 
3 è fourpir comme ci-dessus. “ 

4 lot, 18 machines pouf trains des mar- 
chandises dont 3 & fournir aussi comme i! 
est dit ci dessus. 

Le 2 et le 3 lots formant ensemble caus 
le cahier des charges un méme lot qui s'y 
trouve compris sous le n. 2, seront ac 
cordés de préférence au sonmissionalre qui 
se chargera!t de la fournitare de tous les 
Leux è fa fols. 

Les locomotive a fournir à Naples, et 
un tiera des autres QUI devront ètre ren- 
dues cu è Genes cu sur un point du litto- 
ral Adriatique, entre Aucone et Manfredo- 
nie, devront ètre livrées, cats les 14 mois 
qui suisront ia date du contrat et les au- 
rito dans les 10 mois courant depuisia méme 

te. . 

Les offres devront non seulement renfer- 
mer l'acceptation formelle et simple des 
conditions du cahier des charges publié par 
la Gazette Officielle du 19 février, mais en- 
core èlles devfobt comprendre l'acceptation 
des clauses, cas et risques de perte du caw 
tionnement. 

Turip, 7 avril 1862. 

Le chef de section au Ministire 
des dravaur publies 
P. Marsi. 
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CITTÀ DI TORINO 


DDT C+ 


SI notifiza che giorodi 10 del corrente 


mose di aprile, alle ore 3 pomeridiane, in 
questo palazzo municipale si procederà col 
metodo dei partiti segreti estesi su carta 
Pollata, att'incanto per l'impresa della prov- 
vista c posizione a s.t0, con successiva Tnio- 
vennale manutenzione, di tuttif tubi di fer- 
ro e piombo, robinetti, chiusini e vari attri 
apgarecchi necessari a'la diramazione deli’ 
acqua potabile ed allo stabilimento delie 
bocche d'incendio negli isolati e locali di 
proprietà, gii uso 0 di carico di questo M1- 
nelpio, e se ne farà Îuogo al deliberainento 
a favore di quell'artefice Che, ammesso dalia 
Giunta municipale n far partito, come È den- 
no nell'apposito avviso d'asta, offrirà max- 
gior ribasso di un tanto per cento sui prezzi 
dell'elenco sia per le opero di primo stabi- 
limento calcolare sscendero In via di appros- 
simazione, alia complessiva somma 

L. 26,174, 35, esia per quelle della poven- 
nuie manutenzione pure calcolata ascendere 
ad annue L. 383, e sotto l'osservanza delle 
condizioni ael capitolato che, un!tamente al 
detto elenzo dei prezzi e1 sf disegni. relati- 
vi a cul è subordinata l'impresa, sono depo- 
gitati presso l’uflizio d'arto per la loro vì- 
gione in tutti j giorni nelle ore d'afficio. 


_ Dr. CDI 


CITTÀ DI TORINO 


Avviso per incanto 


. 


Giovedì 10 del corrente mese di aprile, al- 
le ora 2 pomeririfanè, nel civico Palazzo, si 
procederà ali’incanto, col metoio det par- 
titi secreti estesi su carta bollata, per la co- 
struzione di una tetteja con piano super:o 
re inserviente per gnarda mobili nel magaz- 
reno detto di Santa Darbara, e si farà luogo 
at deliberamento a favore di quei cerano 
te che avrà offerto magg'or ribasso di un 
tan'o fisso per esnto sui prezzi degli ap- 
pos'ti calcolo ed elenco sul quali verrà a- 
perta l’esta, ed Îl cul ammontare in via di 
approssimazione si può calcolare di L. 18000. 

Le condistoni alle quali è subordinata î.m- 
presa, Îl caicolo presuntivo della spesa coli” 
elenco dei prezzi, non chei disegni relativi 
sono visibili nel civico uffizio d'arte tutti i 
giorni nelle ore d'ufficio. 


EDIFICIO DRAULICO 


con grande ruota e forte caduta d’acqua 
perenne ed ampii caseggiati, posto salle 
stradale di Lanzo, a miglia 9 12 da Torino, 


pA VENDERE a comode more 
Dirigerelata9& Y. Int.Operti,Doragrossa,23 


sono visibili pre:so quert'Uffizio. 


tiletto delli 22 scorso marzo. 
Millar, li 1 aprile 1862. 


COLLEGIO SAPORITI 
- IN VIGEVANO 


BANDO VENSLE 


Nel gicrno 26 aprile 1862, alle ore 12 ma- 
ridiane, l'Ammivisiraz'one del Collegio Sa- 
poriti tèrrà rella sala d'Ammioistrazione 
del palazzo del tcllegio in Vigevaro, La &- 


giato civile con botteghe sito în Mortara, 
nella contrada del’ Pretorio, sotto îì civico 
numero 118, in mappa al numero 275, di 
aro 6, 50, e netla matrice dei fabbricati re- 
gistrato sotto il num. 133, col reddito netto 
d! L 725, 50. 

Coerenti a levante la contrada Silvabella, 
a mezzodì la contrada del Pretorio, a po- 
nente la contrada Risorta, ed a sstten:rione 
beneficio Cerano è certo Cicini. 

Cons'ste questo caseggiato di una porta 
d’ingresso dalla contrada Risorta, ed andito 
successivo con superiore fenile, con & sini- 
stra tina (cucina, una saletta, una scala in- 
terna, attiguo porticato di tre campi e due 
cantine, con superiore 5 stanze ed un'ma- 
gazzeno; a destra della porta hevvi stalla e 
latrina con superiora fenile, verso la con- 
trada del Pretorio vi sono tn porticketto, 
tre bottezhe riunite, una saletta, una cucina, 
un’altra bottega, sito di lavandino e rispo- 
stiglio con superiore cinque stanze; verso 
la contrada Silvabella evvi una portina con 
a sinistra scala in cotto e vivo, con sotto- 
stante latrina, ed in secontio piano piccolo 
stanzino, ed a destra dell'andito vi seno una 
cucina, una scaletta ed una sala, con eupe> 
riore al primo piano tra stanze e magax- 
zeno, in secondo piano camera di riposti- 
glio id angòio di lavarte 6 settentrione poz- 
zo ed ampia corie quadrata. Le stanze al 
primo piano verso levante © mezzodì sono 
distmpegitia da balconato di vivo con pa- 
rapetto di Petro. 

Condizioni della vendita 

1. L'astra avrà luogo fn in sol lotto è 
- verrà aperta sul-prezzo di L. 17,000, 

2 N mazg'or offerente no avrà tuttavia 
diritto al deliberariento se non dopo l’accet- 
tazione della sua offerta da parte del Cousi- 
glio d’Amministrazione, ferma però nel frat- 
tempo la di lutobbligazione. 

3. La vendita s'intenderà fatta a corpo è 
non a misura, sì è come trovasi la sud ietta 
casa posseduta e-goduta cat Collegio, per 
modo che qualunque differenza datle date 
Indicazioni non darà diritto a tithiamo o 
diminuz.one di prezzo. 

_&. Nel termine di giorni 30 successivi all’ 
accettazione dell'offerta da parte del Cons'- 
glio d'ammipistrazicna dovrà il deliberata- 
rio prestarsi alla stipulazione dell'istromen- 
to di vendita, dalla'.data del quale ‘egli avrà 
il possesso dello, stabile, le imposizioni éd 
1 fitti dell’anno corrente, venendo in propor- 
zione divisi a sccomia dell'art. 493 del Co- 
dice civile. 

3. H prezzo verrà pagato per un terzo all' 
atto della sottoscrizione deli'isttomento di 
vendita, {l rimanente entro un anno, doll” 
interesse legale pencento mora. 

6, 11 deliberatariò osserverà le locazioni 
in corso, come didiritto possono sussistere 
senza ragione a reclamo 0 bonifico. 

7 S!no al completo pagamento del prez- 
20 d'acquisto dovrà, il deliberatario- assicu- 
rare asue spese ll fabbricato dagliincentje 

8. Le spese tutte dell'asta, dell’istromen- 
to e relative sono # carico del deliberata- 

9. Nessuno sarà ammesso a far partito se 
non previo fl deposito di L. 1000 a garahzia 
dell'esccuzione dellò presenti condizioni. 

N. B. Teimaggiori schiarimenti rivolger- 
si alla segreteria del Collegio. 

Per_f'Ainminiztrazione 
Mojdardi-avy. Fil'Apo segr. 
e‘. ai = dia I 
SSUBATAZIONE, 


Con sentesza del tribunale del circonda- 
rio di Pinerolo, in-cata f1 marzo andante 
sul'a instanza di Vaudagna Giuseppe, pros 
prietario, comiciliato a Cumiana, venne au- 
torizzata la vendita: per via di subastazion- 
forzata delli beni stabrii possoduti da Quas- 
solo Antonio, propriciario, domiciliato an- 
che su le fini di Cumiana, e fissata per l'in- 
canto di det.i stabili, consistenti In campi, 
prati, alteni e fabbricau, l'udienza delli ji 
prossimu maggio, dre f pomeridiana, ji 
tutto come rasulta da apposito bardo ve- 
nale, 


Pinerolo, 22 marto 1862. 
Garni:r sost. Dadano, + 


sperimobto d'asta rer la vendita del caseg-' 


Per essere ammes:i a far parilto, si dovranno osservare tutte le prescrizioni fatté col 


Per delta Intendenza Militare 
ll Commissario di Gurra 
| PACIFICO. 


STAMPERIA REALE / 


te 
FIRENZE 

Sono stat! pubblicati i fascicoli 1; 2 e 3 
del a Raccolta generale delle Leggi ed Atti uf- 
ficiati «det Regno. . l 

N. B. Questa raccolta, oltre lo Lèezgi e 
Decreti Reali, contiene: i Decreti, le Ordi- 
nanze, le Istruzioni è le Circolari dei Mini- 


stri, Îe Notificazioni & le Circolari delle DI |. 


rezioni e dello Amministrazioni Genera, 
ecc. — Le Léggi soh corredate della fndica- 
gione degli atti dello Camere; e nelle mate- 
rio più Importanti anche delle relazioni dei 
Ministri, delle relazioni del'è Commissioni, 
o delie più Interessanti discussioni. 
Proniuario per la regolare organizzazione 
‘degli uffizi delta Guardia Nazionale, Istru- 
cir per la tenuta del registri 0 stam- 
pari. A at 
I moduli a stampa occorrenti «ì Municipi, 
tanto per îl servizio comunale, come pure 
per_la leva militare, e per uso delle can- 
cellerie e uffizi del Censo, e per la Guar- 
dia Nazionale attualmente in vigòre- nel 
Reguo. 

_ I Codice della Guardia Nazionale, 
Legei, Decreti e Regolamenti sul sorvizio del 
pesi e delle misure, metrico decimale. 
I volume XXIV Repertorio Diritto patrio 

Toscano, vigente stato degli utenti per il 
servizio dei pesi e misnre, de: 
Gli atti ufficiali del Governo  del'Umbria 
promulgati dal Commissario Seneralé © 
stracrdinario march. G. N. Pepoli. 
Reccolla Generate delle Lrggi della Toscaria 


PORTA 


Cavalli del Meckiemburgo (crofsés), da sella 
e da tiro, in varié pariglie. — VIsibili 1) 10 
tofrente, plazzi Solferino, cam Carovr. 


AVVISO D°' ASTA 


| Alle ore 9 del maltino di mercoledì 23 
corrente aprile, in Orbassano, è nélla salà 
muntcipale, dal'a deputazione consòrtile del 
comuni di Orbassano, Bruino ,. Sangano, 
Rivalta 6.Trana, si procederà all’incanto per 
l'impresa delia costruzione di una nuova 
strada da Orbassano a Bruino, giusta la pe- 
r izia Roveré, che ne fa fscendere la spess 
aL 47,700. ‘ . 

Le opere consistono in movimenti di terra, 
occupazione di terreni, lavori d’arte ed in” 
Gblaraménto. 

It termine utMe dei fatali pelle offerte dél 
vigesimo scade con tutto li 8 maggio prossimo. 

La périzia, capitoù:, e tutte le relative carte 
sono visibili nella segreteria comunale di 
Orbassano. 

Gii aspiranti, oltre il solità certificato di 
fdoneltà, dovrazno depositare, a cautela 
delie loro offerte, in danaro, od in ced le, 
od in buoni del tesoro, lite quatiromila. 

Orbassano, li 3 aprile 1862. 

Pella itezutazione consortile 
Nolalo Géanni ‘Felteo Dovi segni 
MH presidente Auberti: 


AUMENTO DI SESTO. 

Gorî sentenza di questo tribuna'o fn duta 
d’ozgi, gli stabili caduti ntila subasta pro- 
mossa da Boglictti Melchiorre, contro B.ra 
Domenico e Giozanni fratelli fu Giuseppe, 
dimoranti a Vaglio Chiatazza, consist nu iu 
bosch!, campi, prati, vigne e case, si.i nei 
territorii di Chiavazza e Biclla, esposti it 
xendita al prezzo dall’ins'ante offerto, cioè 
Îl lotto 1 di L. 150, n 2diL. 80, H23di 
Li 70, MAIL 140, NBaii. 60,564 
L. 15, 11 7 di L. 160, l'8di L_ 250, 19 
L. 50, il 10 di L. 50, VII di L. 80, N 12 di 
L. 110, i--13 di L. 280, il i4 di L 30; yen 
nero deliberati ad Aglfetta Pietro il loita | 
per L 450, ad Uzliengo Costanifno Î! iott 
2 per L. 60, a Quirico Aglietta fl lotto 3 
per L. 670, a Ramella Antonio fl Jotto 4: per 
(, 410, ad Aglietta Pietro il lotto 5 per lire 
160, ad Aglietta Quirico Hl }:tto 6 per lire 
23, alli Ramella iaseppe e Biagio Îl lotte 
ri per L. 850, a Ramella Grato fi lotto 8 per 
L. 470, a Nicodano Giovanni il lotto 9 per 
L. 320, a Sella Giovauni Battista il lotto 10 
per L. 350, a Ramella Grato il lotto 11 per 
L, 200, a Sella Giovanni Battisty Il lotto 12 
per L. 150, a Ramella Grato ti lotto 13 
per L. 400, ed a Sella Giovauni fl lotto 14 
per L. 40 

l termine utile per l'aumento del sesto 
0 mezzb sesto se autorizzato scade col 
giorno 16 corrente aprile. 

Biella, i aprile 1862. 

G, Milanesi segr. 


Cagifari, 27 marso 1862, |. > 
I Prefetto OX 


BANCA NAZIONALE 
DIREZIONE GENERALE 


(Prima pubblicazione) 


TI Consiglio Sfperiore, In tornita del 26 
marzo P. pi, sll'oggetto di uniformarsi stret- 
tamente al d sposto dell'art. 07 degli Sia- 
tuti, deliberava ci convocare gli Azionisti 
In adunanza straordinarfa, da aver Îuogo in 
Torinò Ìl 83 Gorrehte ‘mese, n mezrtogiorno, 
fel palazzo della Phncs, sito fn via deli’ 
Arsenslé, n. 8. ) 
L'ordine del giorno della quale sarà il deguente: 

Modificazione agli Statuti. ‘ 

Tufil gli azionisti, possessori da «ci mesi 
e più di 13 azioni, hanno, diritto di far 
parte di tale adunanza, Perciò non rica- 
véndo essi per disguido di postà cd altra 
causa qualunque, la relativà nota-eiroblare, 
#' intendono colla presente notificazione sau- 
torizzati ad intervenirvi, esibendo per giu- 
stificazione ì certificati d'Inscrizione della 
“Azioni da esst possedute. i) 

Torino, aprile 1862. 


INCANTO DI, MORILI 
IN GASALGRASSÒ ‘;., /; 


Il segretario della gliidicatura di Naéco-. 
tigri nòtifica che: alle bre hove Lao: 
deli! quattordici andante mese; avrà luvgo 
at pubblici incanti in Cassigrasso è nel pa- 
lasso del signor. Francesco Antonio Maria 
Beliora la vendita degli effetti centro di esso 
pignorati sull'instehîa del signot conte Giu- 
seppe d’Harconrt,-resideàte a Torino, con- 
vistenti in mobili diversi e di lusso, posate 
d’argento, letti , lingerie, quadri, specchi, 
un biglisrdo, lampadari, cassamente e simili 
che saranno deliberati alli migliori offergati 
& prenti contanti. : ' 
Racconigi, 5 aprila 1861. dun 
Il segretario di giudicatura 


Not: Paggigri,cità. 
e e > 
AUMENTO DI SESTO O-MEZZO SESTO 
Ad instanza del regio Economato gene- 
rale Apostolico, ed a pregiudicio dellere= 
dità giacento di Tpetànzo Cicoterd di La- 
guasco, provvisto di curatora riella persona 
del procuratore capo Giovanni Pnttista Bar- 
beris, previo Incanto, -questo tribunale del 
circondario con centenza d'oggi deliberava 
i beni Stabili segnentii = 
Lotto î. — Casa rurale con corte ed orto 
nel concenttico dell'abitato di. Lagnasco, 
numeri del piano + © 2, sezione G, sel prez- 
mì ast "a L dl 2 ora da sacerdote 
3loano tista Falco per quello di 
L185 ". sii » 
. Lottò ‘2, — Stezzo tetritorfo, persa campo 
detta delle Coppo, nomeri 2.0 Î7 del'piano, 
sezione D, d’are'58,, 90, ovvero d'are:150 
circa, sul 1a d'asta di L. 700, per quel- 
fo diL. 2 a 'Cetterina Mussetto vetova 
‘Canavesto. : 4 ; nio 
Lotto $, — Stesso-territorlo, perrà prato 
detta dei Caonvalotti, num. 1 del: piano, 
pale D E te raga Ar diaro. 40, 
sul prezzo d'asta di. L, > “quello di 
L, 550 a Cristoforo ditande a 9 i 
Lofto & +— Stesso territorio, ‘Altra fer 
pra'o detta delia Castagna, num, 31 del pia- 
nin, sezione B, d'are d'are 103,27, ovvero 
67, 64, sul prezzo d’asta di L. 1860, per 
quello di L. 2250 a Pietro Quarania, 
Lotto G. — Territorio di Manta; campo, 
regiorié Alattone, tum. 75 di mappa, se- 
zione D, dare 63, 9, sul prezzo d'asta di 
Lia per quello di L 610 a Pietro Ber- 
a 


totto È. — Stesso territorio, pezra cam 
alternato, regione Mattone, va TO, 80,, cd 


dona D, di are 160, 78, sul prezzo d'asta di 
i Her allo stesso Bertola per quello‘ di 
a ù vu li 


: lì teracine utile per fare ali aumenti pro- 
«isti, dalla leggo sesde-col giorno 46 del 
corrente mese. =... ; 
Saluzzo, il 1 aprile 1862 
LE Castmiro Galfrà segr. 


ACCETTAZIONE D' EREDITÀ", 


Cru atto passato; lla segreteria di que- 
sto iribonale di cir andarlo, 11 giorno di 
ferì, la Margherita. D.ipero fu Tomeo 
vedeva del fu Domenico Delpero, residente 
a San Stefano Roero, dichiarò di voler ac- 
cettare l'eredità morendo dismessa dal suo 
figlio Lorenzo Delpero, co? beneficio dell'in- 
vertario, e ciò per gli effetti previsti dàili 
art. 1010 e seguenti del codice civile. 

Alba, 1 aprile 186. 


G. Zocco sost. Moreno proc. 0; 


e —-_ ——_ 1. 
TORINO, TIP. GIUS. FAVALE 2 .C. 


